
POLITICA INTERNA 

Il presidente della Repubblica Gli incontri con i partiti 
si prende un «giorno di riflessione» previsti solo dal primo giugno 
e affiderà il reincarico La sinistra de si schiera 
stasera o domani mattina contro il presidenzialismo 

Bettnó Grani f. Arnaldo Fortam 

Crisi lunga o crisi congelata? L'obiettivo è lo stesso: 
trascinare tutto fino al 18'giugno, un minuto dopo 
l'apertura delie ume per le europee. Diversa sareb
be solo la scenografia, a cui verrebbero a mancare 
i riflettori e gli amplificatori di estenuanti consulta
zioni. L'idea di ibernare la situazione starebbe ma
turando nett'entourage di Ciriaco De Mita, in attesa 
(tra questa'sera e domani) del reincarico. 

' \ MSQUAUCASCKUA 

« • ROMA. Allungare II brodo 
pid.di tanto non si può. Cosi 
«punta l'Idea di mettere la cri
si nel (tener, al riparo dalle 
già'Incapanti polemiche elet
torali, alméno tino a quando 
le lime non saranno aperte. 
dia l'annuncio di una confe
renza stampa di Bettino Craxi • 
E;r quoto pomeriggio a Ma

ra (uno dei Comuni in cui, 
appunto, domenica >l vota 
par le amministrative) ha ieri 
meno in flbnllazione molti 
esponenti dello acudocrocia-
lo, iper il non Infondato so
spetto che il leader del Psl vo
lesse cominciare-a sparare ad 

' alio (ero su De Mita, giacche 
era dato per scontato che 
Francesco Cosslga affidasse il 
«Incarico In mattinata. Poi si 
è «apulo che II capo dello Sla
to al e riservato'una giornata 
di riflessione'sugli elementi 
emersi durante le consultazio
ni al Quirinale, per cui la deci
sione - e «preludo ̂ -motiva
zioni e la lorroulàdel manda
lo * Pe Mita -'potrebbe arriva
re-«Dilanio in strata p, pio 
pwbabliiienie, domani, E non 
e mancato qualche sospiro di 
sollievdrie scontate'bordate 
dnl segretario socialista all'in
quilino di palano Chigi sareb
bero comunque depotenziate 
dal ritardo del relncanco. Da 
venerdì, del resto, il presiden

te del Consiglio dimissionario 
a,T» altro di'cui preoccuparsi: 
•arriva il presidente americano 
George Bush, che resterà in 
Italia lino a domenica; e parti
rà anche De Mita alla volta di 
Bruxelles per il Consiglio at
lantico con un rientro pi» 
8ammalo per martedì 30. 

iomi di tregua obbligala, in
somma. 

Le consultazioni di rito do
vrebbero cominciare il primo 
giugno, cioè nel pieno della 
campagna per le elezioni sar
de (il giorno 11) e quelle eu
ropee Per De Mita si annun
cia un percorso pieno di tra
bocchetti. Per questo a palaz
zo Chigi si punterebbe sul 
congelamento. In pratica U 
presidente del Consiglio inca
ricalo, dopo aver esaurito in 
un paio di giorni il giro di in
contri, chiederebbe ai cinque 
partiti della maggioranza di 
avere a disposizione un paro 
di settimane per mettere a 
punto la revisione del pro
gramma. Sarebbe'un modo 
per farsi dire subito al o no, 
costringendo il Psl a scoprirsi 
subito con il veto personale 
verso De Mita oppure a un 
pronunciamento politico da 
cui sia più difficile poi fare 
marcia Indietro. E anche di 
impone alla De di Arnaldo 

Borgia lattali» dopo,l'incwitro con il presidente Costipa 

Forlani e Giulio Andreotti una 
solidarietà non formale per 
l'intera durala della crisi. Si 
conta evidentemente sulla 
convenienza dello scudocro-
ciato a preservare nella cam
pagna elettorale una immagi
ne di compattezza. Ed 6 su 
questo luto che batte Cle-
mente Mastella «La De è unita 
e chi pensa a divisioni e disso
ciazioni clamorose sbadita. E' 
fuori ili noi.una slmirrfpatesi 
che significherebbe solo II sui
cidio politico della Po. Trop
pa enfasi, a ben guardare, per 
essere una velili e non un au
spicio. Ma perchè' dovrebbe 
starci 11 Psl? Il suo unico inte

resse sarebbe nell'evitare che 
la situazione precipiti pnma 
del 18 giugno. Non e a caso 
che Craxi tenga coperte le sue 
vere carte. Comprese quelle 
istituzionali. 

Insisterà o no, il segretario 
socialistâ  tul referendum pro-
positivo propedeutico all'ele
zione diretta del capo dello 
Stato? La sinistra de gli mette 
le mani avanti, temendo cedi
menti di una,parte del partito, 
soprattutto dopo le recenti 
sortite di Andreotti, il candida
to che si allena a bordo cam
po. E' intervenuto persino Be
nigno Zaccagnini ad avvertire 
che "suggenre di rivedere i pò-

1 

Ieri costituzionali, come ad 
esempio quello del presidente 
della Repubblica, può deter
minare, anche se si dice il 
contrario, una limitazione del
la aovranlta popolare e, intac
care una equilibrata acala d i 
garanzie*. Per il vecchio Zac si 
tratta -d i un tema per ico lo» 
che intorbida la-presente ino
pinata e difficile crisi d i gover
no*. Guido Ba l la to vi vede 
•evidenti motivi propagandisti
c i ed elettorali*, giacché - di
c e il vice segretario de -• sono 
tante le contraddizioni* e le 
•ambiguità» del Pai- «Attacca la 
De m a riconosce che n o n v i e 
alternativa all'alleanza'con la 
De; propone l'elezione diretta 
del capo dello Stato (che 
comporta inevitabilmente la 
polarizzazione.dello scontro 
politico) m a continua ad es-

' sere contrario a leggi elettorali 
che favoriscano i l bipolari
smo*. E Mino Martinazzoli, 
nell'elencare tutti i sospetti 
sulle «rivoluzioni di 360 gradi, 
come quella proposta da Cra
xi , attraverso una semplice n-
spostachesi basa sul si o sul 
no», delinea una slida che po
trebbe sumscaldare la cnsi 
Sembra mettere in campo l'i
potesi di un tavolo ( o una 
commissione, sul modello d i 

3uella a suo tempo presieduta 
a Bozzi) sulle nforme istitu

zionali senza pregiudiziali «E 
poi vero che il Psi intende 
cambiare radicalmente il si
stema politico con l'introdu
zione dell'elezione diretta del 
capo dello Stato7 E' vero che 
il Pei. si è convertito al sistema 
maggkmiano? Se- tutto c iò 
n o n e una finzione, un chiac
chiericcio politico, allora par
liamone; li solo modo efficace 
di affrontare il passaggio d i 
questa crisi'è d i verificare in 
concreto cosa tare*. 

«Salviamo la legislatura» 
Prudenza e attesa da parte dei laici, che sottolinea
no ancora una volta le responsabilità del Psi e del
la De per aver aperto una crisi extraparlamentare e 
pericolosa; richiesta di rinvio alle Camere di De 
Mita da parte dei verdi e dei radicali: questi i risul
tati dell'ultimo giro di consultazioni di Cossiga. 
Palmella accusa lo «sfascismo» di chi ha fatto ca
dere il governo appena confermalo dalla sfiducia». 

Wà ROMA II primo a entrare 
al Quirinale ieri mattina è sta
lo il'segretario del Pri Giorgio 
U Malfa; si e detto •preoccu
palo» per una crisi aperta *ln 
un momento mollo delicato* 
e che rischia d i aggravare ul
teriormente le «grandi difficol
ta» nella collaborazione di 
u n a maggioranza che, co
munque, oggi «appare senza 
alternative*. La Malfa ha quin
d i ripetuto l'auspicio d i una 
«soluzione rapida* e di un «Im
pegno politico e programma-
Uro- capace di portare a ter

mine la legislatura*. Finanza 
pubblica, servizi, e meccani
smi Istituzionali «più semplici 
ed efficaci* sono le pronta 
programmatiche indicate da l 
Pn. «Ci rendiamo conto - ha 
però aggiunto La Malfa - che 
ciò possa apparire difficile in 
questo momento, m a questo 
è l'appello che proviene dai 
repubblicani e dalle forze li
berali e laiche*. Una posizio
ne assai slmile in effetti è stata 
sostenuta anche dal segretario 
del Pli Altissimo. La cnsi «è pe
ricolosa per l e istituzioni e 

dannosa per il paese*, sareb
bero inutili le elezioni antici
pate. quindi la maggioranza 
dovrebbe ncompaltarsi attor
n o ad un «programma incisi
vo' . Interrogato più lardi dai 
giornalisti, Altissimo ha detto 
che «e prematuro immaginare 
soluzioni* e lui ribadito le re-
sponsabilìtà della De e de l Psi, 
e il ruolo personale d i Craw e 
De Mita nell'apertura della cn
si 

Il segretario del Psdì Cari-
glia ha accentualo l'esigenza 
di un «accordo politico nel ve
ro senso della parola», con ac
centi simili a quelli usati dal la 
De. Cangila ha detto tra l'altro 
di non nutrire «nessunissima 
preoccupazione* per la pro
posta del Pei di un governo 
per la riforma elettorale; que-
st'ulumo è «un problema che 
esiste* e il prossimo governo 
«ha il dovere d i affrontarlo». 
Posizione diversa, infine, da 
parte dei verdi e d i Pannella 
per i radicali. I pnmt hanno 

chiesto esplicitamente a Cos- ' 
siga di nrnandare De Mita da
vanti alle Camere, non certo 
perché .appoggino il governo. 
m a per l'esigenza d i ricondur
re nei canali istituzionali una 
cnsi aperta in modo de) tutto 
anomalo a pochi giorni dalla 
•fiducia» votata in Parlamento. 
Pannella h a parlato d i «lascio 
e sfascismo della partitocra
zia» a proposito del modo in 
cui la cnsi è stala annunciata 
dal congresso del Psi con una 
•convocazione del Consiglio 
dei ministri* Una rk. ia radica
le ha poi chianto che queste 
affermazioni sottintendevano 
la nchiesta del rinvio alle Ca
mere. Cossiga ha ricevuto an
che Dp, i gruppi parlamentari 
misti, e la Svp. Anche Russo 
Spena ( D p ) ha denunciato 
una cnsi «voluta e costruita 
nei congressi dei partiti di go
verno» in un modo che «umi
lia ed esautora le stesse forme 
della democrazia parlamenta-

Agenzia episcopale critica 
l'atteggiamento del Psi 
«Tra lo scenario della stabilita operosa indicato 
dalia De e quello dell'alternativa indicato dal Pei, ii 
Psi ha finito per scegliere la crisi del governo»; una 
crisi che «il paese non comprende». È il commento 
del Sir, l'agenzia di stampa dei vescovi destinata 
alle pubblicazioni cattoliche. Si tratta di una curio
sa correzione di rotta: soltanto l'altro ieri veniva 
apprezzata la politica «di movimento» del Psi. 

ffji ROMA. Ventiquatir'ore 
prima un commento ammic
cante verso il Psi. Ieri una stri
gliata a chi usa la cnsi di go
verno insieme alle elezioni 
per giocare «prove di forza*. Il 
Sir (li Servizio di informazione 
religiosa promosso dalla Con
ferenza episcopale e direno 
olla miriade di pubblicazioni 
cattoliche), interviene nella 
dispula politica in maniera un 
po' oscillante, e la seconda 
noia suona come una corre
zione di tiro. Ora l'agenzia di 
slampa episcopale lancia un 

appello al partiti della coali
zione a cinque affinché ricer
chino i motivi di convergenza 
invece di puntare a distinguer
si e affinché si mettano al la
voro per aggiornare i pro
grammi di governo invece di 
cercare soltanto di trarre van
taggi dalla competizione elet
torale. Non ci sono spunti po
lemici veri e propri, ma que
st'intervento può èssere fàcil
mente interpretato come una 
censura à|lè scélte del Psl e un 
sostegno alla De. 

«I cittadini - senve il Str- at
tendono una sollecita npresa 
del lavoro che il governo De 
Mita aveva avviato, in partico
lare nei due delicati setton del 
nsanamenlo finanziano e del 
riordino istituzionale Se i par
titi dell'attuale coalizione non 
hanno cambiato parere su 
questi punti, si aggiornino le 
indicazioni programmatiche, 
finiscano le liti e si vada alle 
elezioni europee per scegliere 
l'Europa e non per lanciare 
messaggi in codice o nsorvere 
prove di forza tra 1 membn 
della coalizione di governo 
che dovrà guidare il nostro 
paese verso l'Europa unita». 

•Alla Democrazia cristiana -
prosegue la nota dell'agenzia 
di slampa della Cei - non 
mancano certo le risorse per 
offrire ai suoi partner di gover
no risposte responsabili e rea
listiche per risolvere non solo 
la crisi ih corso, ma anche 

I dorotei: meglio 
Martinazzoli 
che AndreottL 
M ROMA. La soluzione della 
crisi è una cosa, i veti incro
ciati e le minacce intorno al 
•presidenzialismo* e alla rifor
ma elettorale, un'altra. I Capi 
dorotei si riuniscono^ palaz
zo Barberini e attestano il loro 
groppone su'una posizione di 
grande prudenza E, a mezza 
voce, lasciano intendere 
un'altra cosa che se dovesse 
fallire il tentativo di De Mita 
non è affatto detto che dopo 
di lui debba toccare ad An
dreotti, Anzi, ragionando con 
un occhio, agli equilibri inter
ni, arrivano alla conclusone 
che .la poltrona di prefidente 
del Consiglio debba nmanere 
alia sinistra' e che Mino Marti
nazzoli - osannato dal con
gresso de - potrebbe essere il 
candidato giusto, se a De Mita 
dovesse essere sbarrata la 
strada 

Tutto questo, sottovoce in 
una sala dove cenano ih cen
tinaia (tortellini, rigatoni, pen
ne, spigola, roast beef, arrosto 
di vitello e torta alla frutta, in
forma un'agenzia di stampa), 
presenti tutu i capi dorotei Ci 
sono Gava e Scotti, Gaspan e 
Lattanzio, poi Bernini, Rosa 
Russo Jervolino, e i fedelissimi 
di Arnaldo Forlani (assente, 
con Colombo, |ier un comizio 

inqueldiMatera). 
La riunione conviviale - te* 

-. tata prima dell'apertura della 
Crisi - sembra dunque aver 

• messo al suo posto un altro 
'dei tasselli di questa cnsi i do
rotei sono con Forlani, e non 
hanno intenzione di offrire so
stegno a De Mita se quest'ulti
mo dovesse tentare una forza
tura della crisi gettando sul ta
volo il tema della nforma elet
torale. Che la legge elettorale 
risolva tutti i problemi è una 

' balla, avrebbe detto Gava ai 
suoi. E Pieiferdinando Casini, 
fedelissimo di Forlani, spiega-
•Come De/ abbiamo una no
stra posizione sulla legge elet
torale, mentre il Psi ne ha una 
sua sull'elezione diretta del 
presidente. L'importante è 
che su questi problemi non si 
facciano guerre dì religione, 
che potrebbero compromette
re la soluzione della cnsi di 
governo* 

Tutto chiaro, dunque7 Sem
brerebbe. Anche se con i do-

f rotei un po'«di prudenza non 
guasta mai.'Soprattutto per
ché nel fuoco di una cnsi che 
si annuncia difficile molte po
sizioni, dentro e fuon la De, 
potrebbero rapidamente cam
biare. 

W.Street Journal: 
«Con la crisi 
Italia lontana 
daU'Europa» 

L'autorevole quotidiano economico tmaitMKrWaH Split 
Joamcd ha affrontato in un commento le dimissioni dèt go
verno di De Mita (nella loto), osservando che la crisi com
porterà per l'Italia tempi più lunghi nella prej^ujrxieitof-
l'appuntamento con l'Eurqpa del 1992 e Con •coamuenàe 
potenzialmente gravi per l'economia e rinduslrla»jel,na
stro paese- fino' al volo eilropeo e Ione anche dòpo -os
serva il quotidiano - dWicilmetite in Italia si lonneriungo-
vemb capace d.eiauroere' i provvedimenti urgenti piar .pa
nare la finanza pubblica e non intaccare la fiducia degli irt-
vesliton »U Banca d'Italia e il Tesoro contjmieranoo.pn> 
babilmente a sostenere la lira nello Sirie e a mantenere «Mi 
tlssi,COTcor«guenze negative per l'industria italiana*. , 

La errai politica, secornl»*! 
osservaton, si riflette negati
vamente suH'attlvità. „deu> 
Borsa Ieri c'è sutplinealo 
dello 0,49% dell'indice «Q> 
in un panorama di « m 

' . contenuti su quantitativi f i 
• • • • • ^ • • " • • • poco nlievo. U.rjrudiiwM 
consigliata, peraltro, anche dalle tensioni Internazionallaui 
mercati dei cambi, d i osservatori notano una sempre pU 
preoccuparne defezione degli investitori esteri, MpradurJb 
di quelli americani, che si pensava sarebbero stali Invogliali 
sd operare dal rialzo del dollaro. Può aver giocato ancpejl 
«moredi un aumento-generalizzato dei tassi di Iriteres»» 
dopo la decisione britannica di alzare di ufi punto il ujttj) 
di sconto. . , , 

Bona hi! calo 
Sé ne vanno ' 
gli Investitori 
esteri 

Benvenuto: 
«Un governo 
all'altezza 
della situazione» 

Nuovo Intervenlo sui tarli 
della cnsi poliuca di dofglp 
Benvenuto, segretario À q -
lederale della OJiL Per li »M-
der sindacala la gestione i l 
De Mita e stata «rovinosa», 

. edora«nrxxssariOi,«vY*a-
"m~mmmTmm~m^^m to di un governo .«aH'aKMati 
della situazione». Si tratta di affrontare «una manovra con
certata che metta un tetto all'Indebitamento e realizzi.rruìg-
iliori entrate fiscali*. Benvenuto ha poi polemizzato co^at 
([retano del Pei Occhiello che tenderebbe a «strumentaluuif,-
ie> lo sciopero per. I ticket nella vicenda della crisi goverrt|-
uva: «Lo sciopero - dice il sindacalista della UH - non e sta
lo latto per far cadere il governo, rna per largii canibiare |L 

Dp si incatena 
al cavallo Rai 
«C'è black-out 
sui referendum» 

Democrazia profetarli p % 
testa conno II silenzio dai 
massmedia, e in particolarB 
della Rai, sulla campagna 
referendaria promossa d a 
questo partito su cinque 
questioni: i diritti dei lavora-

•-•"•-•-•"•••••••••»"•"••"•"•"•••-•"••"•"•"•"•••••"•"• tori nelle Imprese minori, k 
difesa ambientale, il finanziamento pubblico del partiti, la 
caccia e l'uso de i pesticidi In agricoltura. Ieri Rusao1Sparrae 
Giancarlo Gallo, della segreteria di Dp. e Marida Bologne»* 
responsabile de l comitato per i referendum, si sono Incate
nati per protesta al cavallo d i bronzo simbolo della'-Ral Ih 
viale Mazzini Dopo caca un'ora la polizia'ha tagliato le eti
lene. Russo Spena e state invitato ad un incontro a p i presi
dente della Rai Enrico Manca. 

QMOOIMMNB" 

quelle questioni di fondo che 
con essa nuovamente vengo
no sollevate su questa via, 
non delle facili polemiche ma 
dell'impegno costruttivo, si 
misura oggi lo spessore delle 
forze politiche*. 

Il commento affronta anche 
le ragioni della cnsi. e qui vie
ne chiamata in causa la politi
ca socialista* «Tra lo scenano 
della stabilità operosa indica
to dalla De e quello dell'alter
nativa indicato dal Pei, Il Psi 
ha finito per scegliere la cnsi 
del governo Alla vigilia delle 
elezioni europee il paese si 
trova in una situazione di cnsi 
che non comprende e dalla 
quale occorre uscire sollecita
mente* 

Il giorno precedente il Sir 
aveva invece pubblicalo una 
nota in cui si riconosceva al 
Psl di essere l'unico partito «in 
movimento» in una situazione 
politica «statica». 

Tutti sanno che Mento aiuta a stirare perfettamente anche i capi più difficili. M a non tutti 
sanno che Merito non danneggia la fascia d'ozono. Da sempre nello suo formula non 
ci sono sostanze dannose per l'atmosfera terrestre. Oggi questo marchio sulla confezione 
ve' lo conferma. 

Merito è l'unico che rende veramente più facile e comoda la stiratura, perché è l'unico ap
pretto con il manico. Inoltre, la sua formula fa scivolare meglio il ferro da stiro eliminando ogni 
piega alla prima passata. 

l'Unità 
Giovedì , 
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